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IN PRIMO PIANO:

- Lavoro sportivo, addio alle semplificazioni? Tiziano Pesce Uisp:
"Sulle misure oggetto di modifiche ci aspettiamo
semplificazioni e armonizzazione tra riforma dello sport e del
terzo settore" su Settimana Sport e Uisp Nazionale

- Progetto “Attivati!” Uisp a Scandicci, Firenze su Met

ALTRE NOTIZIE:

- Rapporto BES, Pallucchi: “Investire sul welfare per cambiare
rotta” su Forum Terzo settore

- Parigi 2024, Bach: “Nulla è ancora deciso sugli atleti russi” su
La Presse

- La società civile a Strasburgo: «Ora si operi per la pace.
Subito i corpi civili» su Vita

- La classifica di Serie A senza la penalità alla Juve di 15 punti
su Corriere della sera

- La condanna dell’Europa sui diritti Lgbt è un guaio non da
poco per Giorgia Meloni su L’Espresso

NOTIZIE DAL TERRITORIO:
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- Martedì 2 maggio, presso l’impianto sportivo comunale Fulvio
Bernardini, si svolgerà la conferenza stampa di presentazione
del progetto “Sport di tutti- Quartieri”

- A Ferrara domenica 23 aprile la “Festa dell’Idra” inserita
nell’ambito della Festa di San Giorgio. Uisp e Avis insieme per
la Caminada par San Zorz

- e altre notizie…

VIDEO DAL TERRITORIO:

- Uisp Taranto, il video del quadrangolare calcio a 5 del progetto
”Oltre le distanze”, con po i team Uisp1 e Uisp2 con Ordine
degli infermieri e Comune di Taranto

- Uisp Bologna, Marco Orsi spiega come eseguire in modo
corretto uno degli esercizi fondamentali per lo sviluppo del
core e dei muscoli addominali

LAVORO SPORTIVO Addio alle
semplificazioni?
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Tiziano Pesce, Presidente Nazionale Uisp: "Sulle misure oggetto di modifiche ci
aspettiamo semplificazioni e armonizzazione tra riforma dello sport e del
terzo settore"

In queste ultime ore sta circolando in rete una prima bozza del cd. “Decreto Lavoro 2023”, che

dovrebbe essere portato in uno dei prossimi Consigli dei Ministri. "Non possiamo che lanciare un

accorato appello al legislatore - dice Tiziano Pesce, presidente nazionale Uisp - affinché sulle

misure oggetto delle modifiche indicate metta tutte le attenzioni del caso, confermi le

semplificazioni previste dal D.Lgs. 36/2021, che danno seguito, tra l’altro, alla legge delega

86/2019 e se modifiche dovranno esserci, che siano, come in molte occasioni auspicato anche

direttamente dal ministro per lo Sport e i Giovani Andrea Abodi, di ulteriore semplificazione e di

ulteriore armonizzazione tra riforma legislativa del sistema sportivo e del terzo settore".Il

provvedimento presenta molte importanti misure riguardanti temi del lavoro, dall’introduzione

della Garanzia per l’inclusione (Gil) e della Garanzia per l’attivazione lavorativa (Gal) alla

maggiorazione dell’assegno unico, sino ad arrivare a modifiche al Decreto legislativo 36/2021,

ossia, come è ben noto, il decreto di “Attuazione dell'articolo 5 della legge 8 agosto 2019, n. 86,

recante riordino e riforma delle disposizioni in materia di enti sportivi professionistici e

dilettantistici, nonché di lavoro sportivo”.

L’articolo 39 del provvedimento in bozza introdurrebbe modifiche sostanziali agli articoli 28 e 35

del Decreto legislativo 36/2021, che di fatto, farebbero “dire addio alle semplificazioni ottenute

riguardo la gestione futura (in vigore dal prossimo 1° luglio) delle collaborazioni sportive”.

Di fatto verrebbero eliminate le previste semplificazioni rispetto agli adempimenti giuslavoristici

quali:

- l’esonero dall’obbligo di comunicazione preventiva per i compensi di importo inferiore ad euro

5.000 (art. 28 comma 3);

- la possibilità di effettuare la comunicazione dei flussi retributivi per il calcolo dei contributi

attraverso il registro nazionale delle attività sportive (art. 35 comma 8quinquies);

- la possibilità di non emettere busta paga per compensi inferiori a 15.000 euro, plafond al di sotto

del quale non è prevista ritenuta fiscale (art. 28 comma 4);

- la possibilità di emettere le buste paga attraverso il Registro Nazionale delle Attività Sportive

Dilettantistiche (art. 28 comma 4).

Queste semplificazioni, ricordiamo, hanno come obiettivo quello di alleggerire gli adempimenti e

garantire alle organizzazioni sportive la possibilità di assolverli in via autonoma attraverso il

Registro delle Attività Sportive dilettantistiche tenuto dal Dipartimento per lo Sport, senza dover

necessariamente ricorrere all’assistenza di un consulente del lavoro.

In sostanza la bozza di provvedimento prevederebbe:

- la reintroduzione della comunicazione preventiva al Centro Provinciale per l’Impiego di

instaurazione del rapporto di lavoro nelle forme ordinarie. Le medesime comunicazioni sono

effettuate dalle associazioni o società destinatarie delle prestazioni sportive e sono trasmesse

automaticamente al Registro delle Attività Sportive Dilettantistiche, di fatto duplicando gli

adempimenti;



- la previsione dell’obbligo di comunicazione preventiva anche per gli importi inferiori ad euro

5.000;

- il libro unico non sarebbe più gestito attraverso il Registro Nazionale delle Attività Sportive

Dilettantistiche ma attraverso le procedure ordinarie e sarebbe successivamente depositato nel

RAS;

- viene meno l’esonero dall’obbligo di emissione della busta paga per importi inferiori a 15.000

euro;

- la comunicazione mensile dei dati retributivi all’INPS per il calcolo dei contributi non si potrà

realizzare attraverso il RAS ma secondo il canale ordinario.

Inoltre, altro aspetto, potremmo scoprire come funzionerà il RAS il 30 di giugno, ossia il giorno

prima dell’entrata in vigore degli adempimenti. Ricordiamo invece come il Decreto 36/2021

fissasse al 1° aprile l’individuazione delle disposizioni tecniche e dei protocolli informatici

necessari a consentire gli adempimenti previsti.

Lavoro sportivo: addio alle semplificazioni?

Tiziano Pesce: "Sulle misure oggetto di modifiche ci aspettiamo semplificazioni e armonizzazione tra
riforma dello sport e del terzo settore"

In queste ultime ore sta circolando in rete una prima bozza del cd. “Decreto Lavoro 2023”, che
dovrebbe essere portato in uno dei prossimi Consigli dei Ministri. "Non possiamo che lanciare
un accorato appello al legislatore - dice Tiziano Pesce, presidente nazionale Uisp - affinché
sulle misure oggetto delle modifiche indicate metta tutte le attenzioni del caso, confermi le
semplificazioni previste dal D.Lgs. 36/2021, che danno seguito, tra l’altro, alla legge delega
86/2019 e se modifiche dovranno esserci, che siano, come in molte occasioni auspicato anche
direttamente dal ministro per lo Sport e i Giovani Andrea Abodi, di ulteriore semplificazione e
di ulteriore armonizzazione tra riforma legislativa del sistema sportivo e del terzo settore".

Il provvedimento presenta molte importanti misure riguardanti temi del lavoro,
dall’introduzione della Garanzia per l’inclusione (Gil) e della Garanzia per l’attivazione lavorativa
(Gal) alla maggiorazione dell’assegno unico, sino ad arrivare amodifiche al Decreto legislativo
36/2021, ossia, come è ben noto, il decreto di “Attuazione dell'articolo 5 della legge 8 agosto



2019, n. 86, recante riordino e riforma delle disposizioni in materia di enti sportivi
professionistici e dilettantistici, nonché di lavoro sportivo”.

L’articolo 39 del provvedimento in bozza introdurrebbe modifiche sostanziali agli articoli 28 e 35
del Decreto legislativo 36/2021, che di fatto, farebbero “dire addio alle semplificazioni ottenute
riguardo la gestione futura (in vigore dal prossimo 1° luglio) delle collaborazioni sportive”.
Di fatto verrebbero eliminate le previste semplificazioni rispetto agli adempimenti
giuslavoristici quali:
- l’esonero dall’obbligo di comunicazione preventiva per i compensi di importo inferiore ad euro
5.000 (art. 28 comma 3);
- la possibilità di effettuare la comunicazione dei flussi retributivi per il calcolo dei contributi
attraverso il registro nazionale delle attività sportive (art. 35 comma 8quinquies);
- la possibilità di non emettere busta paga per compensi inferiori a 15.000 euro, plafond al di
sotto del quale non è prevista ritenuta fiscale (art. 28 comma 4);
- la possibilità di emettere le buste paga attraverso il Registro Nazionale delle Attività Sportive
Dilettantistiche (art. 28 comma 4).

Queste semplificazioni, ricordiamo, hanno come obiettivo quello di alleggerire gli
adempimenti e garantire alle organizzazioni sportive la possibilità di assolverli in via
autonoma attraverso il Registro delle Attività Sportive dilettantistiche tenuto dal Dipartimento
per lo Sport, senza dover necessariamente ricorrere all’assistenza di un consulente del lavoro.

In sostanza la bozza di provvedimento prevederebbe:
- la reintroduzione della comunicazione preventiva al Centro Provinciale per l’Impiego di
instaurazione del rapporto di lavoro nelle forme ordinarie. Le medesime comunicazioni sono
effettuate dalle associazioni o società destinatarie delle prestazioni sportive e sono trasmesse
automaticamente al Registro delle Attività Sportive Dilettantistiche, di fatto duplicando gli
adempimenti;
- la previsione dell’obbligo di comunicazione preventiva anche per gli importi inferiori ad euro
5.000;
- il libro unico non sarebbe più gestito attraverso il Registro Nazionale delle Attività Sportive
Dilettantistiche ma attraverso le procedure ordinarie e sarebbe successivamente depositato nel
RAS;
- viene meno l’esonero dall’obbligo di emissione della busta paga per importi inferiori a 15.000
euro;
- la comunicazione mensile dei dati retributivi all’INPS per il calcolo dei contributi non si potrà
realizzare attraverso il RAS ma secondo il canale ordinario.

Inoltre, altro aspetto, potremmo scoprire come funzionerà il RAS il 30 di giugno, ossia il giorno
prima dell’entrata in vigore degli adempimenti. Ricordiamo invece come il Decreto 36/2021
fissasse al 1° aprile l’individuazione delle disposizioni tecniche e dei protocolli informatici
necessari a consentire gli adempimenti previsti.



Scandicci. Fare attività sportiva divertendosi, con

“Attivati!” la Uisp propone passeggiate e ginnastica

all’aperto per tutti

Ginnastica e fitness al Parco dell’Acciaiolo, camminate sulle Colline, nella Piana e nei

quartieri; il progetto ha il patrocinio del Comune

“Vuoi sperimentare una nuova attività sportiva e mantenerti attivo divertendoti?”. E’ questa

la domanda rivolta a tutti i cittadini dai promotori di “Attivati!”, il progetto di Uisp per fare

ginnastica all’aperto gratuita nel Parco del Castello dell’Acciaiolo, oppure passeggiate nei

quartieri, nella Piana e sulle Colline del territorio, con il patrocinio del Comune di Scandicci.

La ginnastica all’aperto è in programma dal 1 maggio al 30 settembre 2023, il martedì e il

giovedì dalle 9 alle 10 e dalle 10 alle 11 (ginnastica per tutti) e il mercoledì alle 18,30

(fitness).

“Rivolto ad ogni età – spiegano gli organizzatori – dà la possibilità di svolgere attività

motoria all’aria aperta, per incentivare e promuovere una corretta e costante attività fisica.

L’attività sarà gratuita e assistita, e stimolata da tecnici laureati in scienze motorie”.

Le camminate sono invece fissate nelle date del 20 maggio, 17 giugno, 15 luglio o 23

settembre 2023 (Scandicci Colline, Scandicci città, San Martino alla Palma, Badia a

Settimo).

“Al fine di sviluppare una cittadinanza attiva e consapevole si promuovono delle

passeggiate, accessibili e adatte ad ogni ritmo, per valorizzare lo sport come attività fisica

http://met.provincia.fi.it/fotobig.aspx?id=366734&idimage=155905


volta a mantenere in efficienza il corpo, ma anche come momento di partecipazione e

socializzazione – dicono ancora – Le passeggiate prevedono una camminata nelle strade

della città e lo svolgimento di eventuali attività”.

Per adesioni o informazioni Uisp Scandicci, via 4 novembre, 13, 0552591089, oppure con

messaggi WhatsApp al 3475297204.

21/04/2023 9.20

Comune di Scandicci

Rapporto BES, Pallucchi: “Investire sul welfare
per cambiare rotta”
21 Aprile 2023

“Gli indicatori Bes confermano l’assoluta necessità di dirigere il Paese verso un

modello di sviluppo che consideri prioritario il contrasto a disuguaglianze e

povertà, che sia sostenibile dal punto di vista economico e ambientale, che dia

valore alle relazioni sociali, unico vero argine contro la solitudine, soprattutto dei

più giovani. E’ indispensabile investire importanti risorse pubbliche: il tessuto

socio-economico italiano non può migliorare a costo zero. Chiediamo che si

lavori per un utilizzo lungimirante delle risorse del Pnrr, che rischia di

trasformarsi in un’occasione mancata, e per garantire a tutti i cittadini

l’accessibilità ai diritti, anche alla luce del percorso che si sta avviando sui Lep”.

Così Vanessa Pallucchi, portavoce del Forum Terzo Settore, commentando il

Rapporto sul Benessere equo e sostenibile (Bes) di Istat.



Parigi 2024, Bach: “Nulla è ancora
deciso sugli atleti russi”
Il presidente del Comitato olimpico dopo l'incontro a
Palazzo Chigi con la premier Meloni
20 Aprile 2023

“Non c’è nulla di nuovo, nulla è stato deciso sui Giochi di Parigi 2024 e mancano ancora più
di due anni a Milano Cortina. Il Cio ha stabilito delle sanzioni contro i governi di Russia e la

Bielorussia e queste sono ancora in piedi”. Cosi il presidente del Cio, Thomas Bach, uscendo
da Palazzo Chigi al termine dell’incontro con la premier Giorgia Meloni, in merito alla

partecipazione degli atleti russi e bielorussi ai Giochi Olimpici di Parigi 2024.

La società civile a Strasburgo:
«Ora si operi per la pace. Subito i
corpi civili»

https://www.lapresse.it/sport/2023/04/20/milano-cortina-bach-meloni-forte-sostenitrice-giochi-in-italia/


di Riccardo Bonacina 21 ore fa

Si prevede all’orizzonte una prima forma di “esercito europeo”
nel 2025 di 5000 militari? Bene, allora prevediamo fin da adesso
che l’UE si doti di un corpo civile di pace che sia quanto meno
finanziato e sostenuto nella stessa misura. Gli impegni dei tanti
europarlamentari incontrati, italiani ed europei. La cronaca della
missione del Movimento Europeo di Azione Nonviolenta a
Strasburgo

Lunedì 17 aprile, alle 21,30, in un’aula pressoché deserta Alviina Alametsä,
europarlamentare verde, finlandese presenta la Relazione sull'attuazione
della PSDC civile e di altre forme di assistenza dell'Unione in materia di
sicurezza civile (qui), che sarà votata la mattina del 18 a larga maggioranza.

Con Angelo Moretti, motore instancabile e intelligente del Mean, Marianella
Sclavi, autorità internazionale nelle teorie e pratiche dell’ascolto attivo e dei
percorsi di pacificazione e Paolo Bergamaschi, sino a fine 2019 advisor dei
verdi europei sulla politica estera, avevamo deciso di essere lì proprio in quel
momento, nelle giornate in cui la difesa civile e le strategie di pacificazione erano

finalmente messe a tema dopo la sfilza di risoluzioni del Parlamento europeo

capaci solo di parlare di guerra e di armi.

Eravamo lì per proporre agli europarlamentari, di fronte alla guerra di aggressione

russa, le due domande che ci poniamo da oltre un anno: “Come avremmo potuto

evitarla?”, “Cosa fare per porre fine alla guerra al più presto senza perpetuare le

condizioni che l’hanno resa possibile?”

Con il proposito di uscire da un dibattito forviante quanto astratto polarizzato

sull’opportunità o meno dell’invio delle armi per concentraci su una possibile

iniziativa politica che possa favorire processi di vera pacificazione.

https://www.vita.it/it/author/riccardo-bonacina/2/
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2023-0106_IT.html


Chi sa che, come ricorda la Relazione: “ l'UE attualmente conduce 12 missioni
civili e che, in 20 anni di gestione civile delle crisi, ha avviato 24 missioni in tre

diversi continenti” ? Chi sa che anche attualmente in Ucraina c’è una missione

civile dell'UE EUAM Ucraina con 79 membri?

Rispondiamo in coro: Nessuno. Sono presenze frammentate, non comunicate,
fragili nei finanziamenti e nei rapporti istituzionali. Eppure, la domanda di
gestione civile delle crisi è aumentata, le missioni civili sono fondamentali nel

più ampio quadro della risposta dell'UE alle sfide in materia di sicurezza con

ricorso a mezzi non militari e richiedono una formazione e capacità operative

efficaci per stare al passo con l'evolversi del contesto di minaccia a est e a sud

dell'Europa; le missioni civili sono un braccio essenziale della PSDC (Politica di

Sicurezza e Difesa Comune), questo sottolinea la Relazione.

Che al pari sottolinea come “in Europa, di recente la spesa dell'UE per la difesa sia

aumentata in modo significativo, ma si rammarica che i finanziamenti per la PSDC

civile non abbiano fatto altrettanto”. E per questo “chiede che la nuova bussola

strategica doti le missioni della PSDC di ambizione politica e strategica e delle

capacità e delle risorse necessarie per dare vita a cambiamenti positivi”. (La

Relazione completa potete leggerla qui)

Non poteva esserci frangente migliore per noi che chiediamo che i Corpi
Civili di Pace, sempre accennati timidamente dopo la grande proposta di
Alex Langer nel 1994, e mai veramente attivati, escano finalmente dalla
retorica per entrare nella carne viva di un mondo in conflitto, che ha un grande

bisogno del sogno europeo, ma anche di una pratica di pacificazione civile che

solo l'Europa può portare. Si prevede all’orizzonte una prima forma di “esercito
europeo” nel 2025 di 5000 militari? Bene, allora prevediamo fin da adesso
che l’UE si doti di un corpo civile di pace che sia quanto meno finanziato e
sostenuto nella stessa misura.

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2023-0091_IT.html


Con questa richiesta e la proposta di una convocazione entro l’estate di una
“Conferenza Europea sui criteri per la istituzione e per la operatività dei
Corpi Civili di Pace Europei” in una città ucraina con protagonisti i costruttori di

pace sia istituzionali che non governativi con esperienze significative sul campo

per ascoltarli e capire come sviluppare un quadro forte di azioni civili per la pace,

abbiamo incontrato numerosi europarlamentari. Portando la spinta delle tante

organizzazioni italiane e ucraine e delle oltre mille firme in 4 giorni alle nostre

proposte, in un Palazzo dove l'imperativo è discutere, incontrarsi. Insomma, la

democrazia.

Due giornate piene di incontri e di confronti. Le due vicepresidenti del Parlamento

europeo, Pina Picierno, italiana, e Heidi Hautala, finlandese. Neppure Josep Borrell,
Alto rappresentante dell’Unione per gli Affari esteri e la politica di sicurezza è riuscito ad

evitarci e a non nascondere il suo interesse sincero, grazie al contributo fondamentale di

una europarlamentare italiana, Patrizia Toia, parlamentare e attivista Mean ad honorem

ormai.

Tra i parlamentari Viola Von Cramon Taubadel, parlamentare verde tedesca,

vice-presidente della Commissione esteri vice-presidente e responsabile della

delegazione del Parlamento Europeo per le relazioni con il Parlamento Ucraino.

Ovviamente la giovane relatrice sull'attuazione della PSDC civile la verde Alviina
Alametsä, tra i popolari Massimiliano Salini di Forza Italia, Ignazio Corrao, dei verdi,
Fabio Massimo Castaldo del Movimento 5 Stelle. Infine una numerosa delegazione di

europarlamentari dei Socialisti e Democratici: Franco Roberti, Piero Bartolo,
Alessandra Moretti, Mercedes Bresso, Massimiliano Smeriglio, Giuliano Pisapia,
Achille Variati, Brando Benifei, Daniela Rondinelle e con loro Patrizia Toia, vera
animatrice della nostra presenza a Strasburgo.

Da tutti un ascolto attivo, il gradimento su una proposta che valorizzi e
implementi con finanziamenti e strumenti adeguati il ruolo delle missioni civili
europee, direi anche la gratitudine per poter toccare corde di pace in un Parlamento che

con tanti mal di pancia ha parlato sino ad oggi solo di armi. Da tanti la disponibilità ad



accompagnare la proposta con iniziative parlamentari e a farsi parte attiva per la

Conferenza in Ucraina di ascolto dei partecipanti alle missioni civili.

Ora la richiesta è al Consiglio di includere il progetto di CCPE (Corpi Civili di
Pace Europei) nel nuovo Civilian CSDP Compact (Patto sulla dimensione civile della

PSDC) che sarà presentato entro giugno, e al governo italiano (la prossima missione la

faremo nel Parlamento italiano), in particolare, di sostenere questa proposta.

20 aprile 2023 - 18:55

La classifica di Serie A senza la penalità
alla Juve di 15 punti

di Redazione Online

Il Collegio di Garanzia del Coni — pur respingendo i ricorsi di tre degli ex massimi dirigenti della

Juve: Andrea Agnelli, Fabio Paratici e Federico Cherubini — ha parzialmente accolto il ricorso

presentato dalla Juventus contro la penalità di 15 punti che era stata data alla società per il caso

delle plusvalenze.

Questa penalizzazione è dunque per ora sospesa.

Nell'attesa di una nuova valutazione da parte della Corte della Figc, che avverrà nelle

https://www.corriere.it/sport/calcio/serie-a/diretta-live/23_aprile_20/juventus-sentenza-plusvalenze-oggi-e04637de-df62-11ed-b43b-a8c9b03fa788.shtml
https://www.corriere.it/sport/calcio/serie-a/diretta-live/23_aprile_20/juventus-sentenza-plusvalenze-oggi-e04637de-df62-11ed-b43b-a8c9b03fa788.shtml


prossime settimane e che potrebbe portare a una nuova penalizzazione della Juve, ecco come

cambia la classifica di Serie A.

Napoli 75

Lazio 61

Juventus 59

Roma 56

Milan 53

Inter 51

Atalanta 49

Bologna 44

Fiorentina 42

Sassuolo 40

Torino 39

Udinese 39

Monza 38

Empoli 32

Salernitana 30

Lecce 28

Spezia 26

Verona 23

Cremonese 19

Sampdoria 16

In Champions League entrerebbero dunque — se queste posizioni fossero confermate a fine

campionato — Napoli, Lazio, Juventus e Roma.

Il Milan andrebbe in Europa League, e l’Inter in Conference League (sempre se queste



posizioni venissero confermate e se nessuna delle due squadre vincesse la Champions League:

al momento, Milan e Inter sono in semifinale).

Lo scenario potrebbe ulteriormente cambiare in base a chi vincerà la Coppa Italia: al momento

sono in corsa Inter, Juventus, Fiorentina e Cremonese.

In Serie B andrebbero Verona, Cremonese e Sampdoria.

La condanna dell’Europa sui
diritti Lgbt è un guaio non da
poco per Giorgia Meloni
L’emendamento di condanna all’Italia, paragonata per la prima

volta a Polonia e Ungheria per la retorica anti-lgbt e anti-migranti, è

un segnale politico per il partito della premier in vista delle europee

del 2024

di Simone Alliva

Il Parlamento Europeo «condanna fermamente la diffusione di

retorica anti-diritti lgbt da parte di alcuni governi nell'Ue, come nel

caso di Ungheria, Polonia e Italia» e c’è subito qualcosa che è

sfocato. Non convince. Bisogna allontanarsi due passi dal battere della

cronaca quotidiana e guardare la prospettiva d’insieme a quello che



successo. Perché nell’insieme si rivela una assai più interessante

geografia.

I fatti, prima di tutto. Il Parlamento europeo ha approvato giovedì

un emendamento presentato dai Verdi alla risoluzione sulla

depenalizzazione universale dell'omosessualità, alla luce dei recenti

sviluppi in Uganda. È una risoluzione: cioè non vincolante. Tuttavia,

politica, un segnale come si dice gergo. Dentro viene fatto scivolare un

emendamento che cita Italia, Ungheria e Polonia. Il Parlamento

europeo, si legge nel testo, «esprime preoccupazione per gli attuali

movimenti retorici anti-diritti, antigender e anti-Lgbtiq a livello

globale, alimentati da alcuni leader politici». La menzione

dell'Italia è stata approvata con 282 voti a favore, 235

contrari e 10 astenuti. «Uno sgambetto» al governo Meloni. «No,

una vergogna” rispondono dall’opposizione. Dai Popolari spiegano che

l'emendamento era «estraneo allo scopo d'urgenza» della risoluzione

così l’indicazione che arriva è quella di non votare per la proposta dei

Verdi. Non votare, non vuole dire esprimersi esplicitamente contro.

Così, oltre agli stessi Verdi, si sono schierati a favore dell’emendamento

i socialisti di S&D, la Sinistra e i liberali di Renew.

La risoluzione è passata con 416 voti a favore, 62 contrari e 36 astenuti.

Dal calcolo dei voti qualcosa non torna, fanno notare dentro

l’Europarlamento, un gruppo di parlamentari del Ppe – probabilmente

del nord Europa – ha sostenuto l’emendamento. «Ma quella mozione -

spiegano da Forza Italia- era un chiaro un attacco al governo italiano».

Può darsi. Non era necessario inserire l’emendamento in una

risoluzione che parlava di Uganda. Ed era scontato che l’Italia non

votasse contro sé stessa.Ma il Ppe si è spaccato. Perché? Si ritorna a



quello che scrivevamo giorni fa su L’Espresso: la retorica anti-lgbt

adottata dal governo non convince neanche la destra. Anzi la disturba.

E disturba ancora di più la destra europea del Partito Popolare.

Lo scriveva Repubblica i primi di marzo riportando confidenze di tre

autorevoli politici della Cdu tedesca e un esponente di primissimo piano

del Ppe: «Una convergenza tra Popolari europei e Giorgia

Meloni non è impensabile, ma è vincolata a delle condizioni. E

noi del Ppe stiamo alla finestra. La campagna elettorale per le elezioni

europee sarà dura. Chi ci dice che non tornerà la Meloni «di prima»,

che non tirerà fuori i suoi argomenti populisti, sovranisti e

antieuropei?».

Sui diritti il Governo Meloni non riesce a moderarsi: si affida

ai negazionisti di Pro-Vita, parla di sostituzione etnica, rende difficile

la vita delle famiglie arcobaleno. La condanna dell’Europa in fondo

politicamente è un messaggio: la conditio sine qua non perché Meloni

possa dialogare in futuro con una famiglia politica che da decenni dà le

carte in Europa, è che abbia una posizione filoeuropeista e garantisca il

rispetto, in Italia, dello Stato di diritto. Sulle posizioni radicali frana il

tentativo del presidente del Ppe, il tedesco Manfred Weber, di

consolidare la collaborazione con i Conservatori meloniani dell’Ecr.

A spingere giù la trattativa non sono solo i diritti Lgbt, ma anche

la linea anti-migranti che segnala una delle differenze fondamentali

tra l’Ecr e il Ppe. Mentre i Conservatori meloniani dell’Ecr invocano il

blocco, i popolari sono tradizionalmente disponibili al confronto. Così

l’Italia stretta nella morsa dei Paesi di Visegrad, si allontana sempre di

più dall’Europa.

https://espresso.repubblica.it/attualita/2023/04/13/news/diritti_destra_propaganda-395863300/


Sport di Tutti – Quartieri: il 2 maggio
la presentazione

Martedì 2 maggio, presso l’impianto sportivo comunale Fulvio Bernardini, si

svolgerà la conferenza stampa di presentazione del progetto

Redazione - 20 Aprile 2023

Pubblichiamo la nota della UISP ROMA

Martedì 2 maggio, presso l’impianto sportivo comunale Fulvio Bernardini UISP, in via dell’Acqua

Marcia 51 (metro B Pietralata) alle 17:00 si terrà la conferenza stampa di presentazione del

progetto “Sport di Tutti – Quartieri” organizzato dal Comitato Uisp Roma e promosso da Sport e

Salute.

Il progetto, che ha l’obiettivo di incentivare uno stile di vita attivo e sano, di garantire il diritto allo

sport e di offrire un presidio alla comunità di riferimento che diventi un centro di aggregazione sul

territorio, al fine di garantire lo svolgimento di attività sportive ed educative, vuole promuovere la

pratica sportiva in forma gratuita per 125 partecipanti all’interno di alcune categorie presso

l’impianto sportivo comunale Fulvio Bernardini.

L’incontro vedrà la partecipazione del Comune di Roma attraverso la presenza di Massimiliano

Umberti, presidente IV Municipio, e Maurizio Rossi, assessore allo sport IV Municipio.

Interverranno anche Simone Menichetti, presidente Uisp Roma, Andrea Torre, amministratore

unico Uisp Roma Work in Progress, Alessandro De Paolis, direttore impianto Fulvio Bernardini Uisp,



e Luca Farenga, referente del progetto Quartieri. Subito dopo la presentazione, ci sarà la possibilità

per i partecipanti di visionare l’impianto e le attività portate avanti attraverso il progetto.

I partecipanti al progetto, iniziato lo scorso marzo, stanno beneficiando delle attività promosse

all’impianto come nuoto, ginnastica posturale, kung fu sanda, sala pesi, ginnastica ritmica, calcio,

arrampicata sportiva, pattinaggio artistico, rugby, parkour e atletica leggera.

Sono inoltre stati riservati a 20 beneficiari, sempre in forma gratuita, Centri Multisport estivi per 4

settimane e a 15 beneficiari un servizio doposcuola multidisciplinare per 8 mesi di attività con

cadenza bisettimanale. 20 invece le persone con disabilità che stanno svolgendo attività

specifiche in piscina con operatore dedicato, alle quali verranno garantiti tutti gli incontri per 8 mesi

in forma completamente gratuita.

All’interno di “Sport per Tutti – Quartieri” sono inoltre previsti 4 incontri sui corretti stili di vita, sul

rispetto delle regole e sui valori positivi dello sport aperti alle famiglie e alla comunità (il primo si è

tenuto lo scorso 1° aprile con la partecipazione di Daniela Simonetti dell’organizzazione Change

The Game) e un seminario Cultura, sport, partecipazione civica e social network contro le

discriminazioni per una maggiore inclusione sociale.

La “Festa dell’Idra” nel programma
della Festa di San Giorgio dal 21 al 25
Aprile 2023
Da Roberto Di Biase -

https://www.emiliaromagnanews24.it/author/roby2020
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Martedì 25 Aprile XI° Trofeo dell’Idra per Sbandieratori e

Musici con 220 partecipanti

FERRARA – Presentata martedì 18 aprile alla stampa nella Sala degli Arazzi della

residenza municipale la “Festa dell’Idra” l’iniziativa della Contrada Borgo San

Giorgio inserita nell’ambito della Festa di San Giorgio.

All’incontro con i giornalisti sono intervenuti Nicola Lodi vicesindaco e assessore al

Palio, Nicola Borsetti presidente dell’Ente Palio e Matteo Cristofori vicepresidente, il

presidente e i rappresentanti della Contrada Luca Sivieri e Daniele Baldo,

Alessandro Cattabriga per Avis, Gabriele Galvani, Gianluca Bosi rappresentante

della polisportiva Ferrariola.

Nicola Lodi aprendo la presentazione ha ricordato che “questa è la prima iniziativa

corposa di ben cinque giorni di avvicinamento al mese di Maggio, il mese del Palio. Un

evento importantissimo evento che attendo da tre anni. Un evento impreziosito sabato

22 alle ore 17 dall’inaugurazione del giardino esterno della sede della contrada,

trasformato in un vero salotto en plein air. Un’area elegante, bella ma soprattutto messa

in completa sicurezza per i cittadini che la frequenteranno.

Grande il lavoro della Contrada di San Giorgio e dei suoi volontari che ci introduce nel

clima festoso e atteso del Palio, un grande impegno confermato dal successo di adesioni

da tutta Italia al torneo degli sbandieratori e musici del 25 aprile. Grazie di cuore”

Nicola Borsetti si è unito alle parole di apprezzamento del vice sindaco “sottolineo in

particolare il successo dell’XI° Torneo per sbandieratori e musici con ben 220 atleti

raddoppiando le iscrizioni del 2022. Un ottimo viatico per l’edizione 2023 del Palio che si

presenterà grazie al fondamentale sostegno del Comune in una veste notturna inedita e

affascinante”.



Luca Sivieri presidente della contrada, ha rapidamente passato in rassegna novità e

punti di forza dell’edizione 2023: “confermo qualità e offerta degli stand gastronomici

raccomandando la prenotazione al 3421897127. Ancora il guiness da primato del

torneo il 25 aprile, -tra i pochi tornei Under rimasti- oggi probabilmente il più numeroso

in Italia con 220 adesioni e che ha dovuto rinunciare per limiti di tempo dei giudici alle

tante iscrizioni pervenute. Ancora l’inaugurazione del rifacimento esterno della sede -un

vero salotto- i cui lavori terminano proprio oggi. Ancora la consolidata Caminada par

San Zorz. Il fascino per grandi e piccoli dell’Accampamento degli Armati per riscoprire gli

scontri simulati dai contradaioli. E non ultima la memoria e il ricordo dei propri cari con

la Messa di suffragio per i contradaioli scomparsi. Insomma un concentrato di emozioni

e sereno divertimento che offriamo alla città”.

Gianluca Bosi rappresentante della polisportiva Ferrariola insieme a Alessandro

Cattabriga per Avis ma anche corridore della polisportiva hanno posto l’accendo su i

diversi obiettivi della Càminada. Bosi ha ricordato i “50 anni di attività e le 48 edizioni

della manifestazione podistica, quest’anno con Avis, Uisp e Contrada che si caratterizza:

per l’obiettivo di una partecipazione diffusa, aperta a tutti, soprattutto per i sedentari

che vogliono riscoprire uno stile di vita di movimento e per una simbolica iscrizione di 3

euro -cui corrisponde per tutti gli iscritti il gadget di una essenziale tasca porta cellulare

e chiavi-” Cattabriga ha segnalato “le piccole novità del ritrovo alla partenza proprio di

fronte al ‘nuovo salotto’ della Contrada e il percorso che rispetto agli anni precedenti

prevede il ritorno restando direttamente sul sopramura di Porta Mare in corrispondenza

dell’intersezione con la farmacia comunale. Infine: questa è sempre l’occasione per

stimolare i partecipanti alla Caminada e alla Festa a diventare donatori di sangue e

plasma”.



Pattinatori Estensi, a Bologna piazzamenti di
prestigio ai campionati nazionali Uisp
Continuano le gare della seconda fase del campionato nazionale Uisp Formula U.G.A., UISP

Giovani Atleti, che hanno visto scendere in pista con grande entusiasmo e determinazione

nelle giornate di sabato 15 e domenica 16 aprile presso il Palapilastro di Bologna le più

giovani atlete di casa Pattinatori Estensi.

Nella giornata di sabato, ad aprire le danze, accompagnate dalle allenatrici Federica Faccini

e Alessia Polastri, le giovanissime atlete della categoria Formula UGA Azzurro Start che si

sono trovate a fronteggiare un folto gruppo di 47 atlete. La gara di Raffaella Ipate si è

conclusa con un quinto posto seguita dalle colleghe Anita Pasquato, Sofia Marzola, Maya

Albieri, Aurora Busoni e Emma Magri che hanno ottenuto dei buoni piazzamenti in

classifica.Nella giornata di sabato, ad aprire le danze, accompagnate dalle allenatrici

Federica Faccini e Alessia Polastri, le giovanissime atlete della categoria Formula UGA

Azzurro Start che si sono trovate a fronteggiare un folto gruppo di 47 atlete. La gara di

Raffaella Ipate si è conclusa con un quinto posto seguita dalle colleghe Anita Pasquato,

Sofia Marzola, Maya Albieri, Aurora Busoni e Emma Magri che hanno ottenuto dei buoni

piazzamenti in classifica.Nella giornata di sabato, ad aprire le danze, accompagnate dalle

allenatrici Federica Faccini e Alessia Polastri, le giovanissime atlete della categoria

Formula UGA Azzurro Start che si sono trovate a fronteggiare un folto gruppo di 47 atlete.

La gara di Raffaella Ipate si è conclusa con un quinto posto seguita dalle colleghe Anita

Pasquato, Sofia Marzola, Maya Albieri, Aurora Busoni e Emma Magri che hanno ottenuto

dei buoni piazzamenti in classifica.

Giulia Meucci trascina la Nuoto Uisp 2003 ai

Criteria Nazionali giovanili

Ottime prove degli atleti cascinesi anche al Campionato Italiano di nuoto di fondo in

vasca e ai Campionati Italiani Assoluti



Mese di aprile denso di impegni per i ragazzi della Nuoto Uisp 2003 di Cascina, prima

con i Criteria Nazionali giovanili, poi con il Campionato Italiano di nuoto di fondo in
vasca ed infine con i Campionati Italiani Assoluti. Tutti eventi organizzati dalla

Federazione Italiana Nuoto che si sono svolti nello splendido impianto olimpionico di

Riccione. I primi a scendere in acqua sono stati i più giovani dei criteria: ben 5 atleti

cascinesi si sono qualificati riuscendo ad ottenere i tempi limite imposti dalla federazione

e comunque ad essere tra i migliori 30 atleti in Italia della propria categoria.

In grande evidenza dopo le 6 medaglie ed i 5 titoli ai regionali toscani Giulia Meucci,
classe 2008, che si è qualificate in 6 gare tra stile, misti e farfalla; ottime le prestazioni sia

nei 50 che nei 100 farfalla dove si migliorava e si piazzava tra le prime 20 atlete. Ma è

stato nello stile libero dove ha dimostrato tutto il suo valore in quanto nella gara dei 100

stile addirittura si piazzava 5° nella classifica italiana e non paga di questo otteneva il 6°

ed 8° posto rispettivamente nei 200 Sl con il favoloso crono di 2’03”15 e nei 50 Sl con il

record personale di 26”32, a dimostrazione dell’ottimo stato di forma raggiunto per questa

competizione. Al debutto in questa competizione la coetanea Matilde Bertolone che si è

cimentata nella gara veloce dei 50 dorso e nonostante la legittima tensione dovuta al

debutto mette in acqua la giusta grinta e determinazione risalendo molte posizioni in

classifica.

Altra atleta al debutto la giovanissima Matilde Bevilacqua classe 2010, che paga

comprensibilmente qualcosa in termini di prestazioni rispetto agli splendidi risultati dei

regionali dove aveva conquistato il titolo a delfino, ma comunque disputa un ottimo

campionato nelle 2 gare a farfalla e nei 200 misti facendo tesoro dell’esperienza che le

servirà per i Campionati estivi. Per il settore maschile spettacolare debutto di Lorenzo
Guidotti classe 2008, che non subisce la tensione e si migliora sia nei 200 che nei 400

misti piazzandosi al 6° e 10° posto in classifica tra i migliori specialisti della

categoria.Ottime prestazioni del più grande Alessandro Sonetti classe 2004 che nuota

un grande 100 farfalla e poi stabilisce il proprio record personale nei 50 stile con il crono

di 23”17, confermandosi tra i migliori 15 velocisti della categoria e 7° tra i nati del suo

anno.

Nei giorni seguenti è sceso in acqua Lorenzo Rizzolo classe 2005, anche lui alla prima

in una competizione nazionale nella complicatissima gara dei 5000 mt di fondo in vasca.

Nonostante la non perfetta forma a causa degli impegni scolastici che lo vedranno



impegnato con l’esame di maturità scende in acqua con la solita cattiveria, portando a

casa un'ottima prestazione. Per concludere il capitano Fabio Moni e Paola Gamba
hanno gareggiato ai Campionati Italiani Assoluti che erano trasmessi in diretta Raisport

sia per le batterie al mattino che per le finali del pomeriggio, campionati che servivano

come qualificazione per i prossimi mondiali di luglio in Giappone.

Moni ha gareggiato nella sua gara dei 50 stile, dove per pochi centesimi non è riuscito a

stabilire il proprio personale confermandosi però a livelli assoluti nella velocità in Italia.

Spettacolari le prestazioni di Paola Gamba, classe 2004, al suo primo Campionato

assoluto riesce a non farsi intimorire e si migliora in tutte e tre le gare risalendo molte

posizioni in classifica piazzandosi al 22° posto assoluto a pochi centesimi dalla finale B

nei 50 stile con il crono di 26”41; ottimi anche i riscontri cronometrici nei 100 stile dove si

migliora di oltre 1 secondo con 57”38 e nei 50 farfalla con il tempo di 28”36.

I dirigenti ringraziano gli atleti complimentandosi con loro ed i tecnici Alessio Coppola,

Alessio Rossi ed Andrea Meucci, inoltre Marta Malorgio e Matteo Benedetti della palestra

BeActive di Cascina che curano con grande professionalità ed attenzione la preparazione

atletica dei ragazzi e le società Gesport di Cascina ed ABC di Pisa che mettono a

disposizione degli atleti gli spazi necessari per la loro preparazione.

UISP IVREA E CANAVESE - Calcio a 11
veterani: Experimenta e Valperga vittorie
tennistiche
Valperga Dal primo maggio inizieranno play-off e play-out della serie A e B di calcio a 5 e del

calcio 7. Nel calcio a 7, il match d’alta quota tra le prime due della classe Scuderia Baima e

Reunion Canavese finisce 5 pari

https://www.quotidianocanavese.it/comuni/valperga


CANAVESE - Entrano nel vivo i campionati di calcio organizzati dalla Uisp Ivrea e

Canavese. Dal primo maggio inizieranno play-off e play-out della serie A e B di calcio

a 5 e del calcio 7. Nella serie C di calcio a 5 sono, invece, già in corso i playoff. Nella

17esima giornata di serie A calcio a 5, tre punti per la capolista Locanathinaikos e

colpaccio del Fa Istess che trascinato dai gol di Lombardo Gianluca, Forneris Matteo

e Riva Andrea batte 4-3 il Gavanate seconda in classifica. Questi i risultati:

Locanathinaikos-La Scuderia 3-0, Fa Istess-Gavanate 4-3, Pizzeria Jolly-Stile Libero

11-8, Vauda-Rivara 3-3. Questa la classifica: Locanathinaikos 45 punti, Gavanate 37,

Fa Istess 36, New Team 32, Stile Libero 23, Gs Sparone 19, Rivara 18, La Scuderia

13, Vauda 9, Pizzeria Jolly 8. Capocannoniere: Mirko Calaciura (La Scuderia) 43 gol.

Nella serie B di calcio a 5 la Dj Dado, primatista, batte 11-6 la Dynamovida. Questi gli

altri verdetti della 17esima giornata: Gorilla Roar Energy Team-Barbania 3-6, Fa

Istess-Bairo 2-2, Ingria Bar Da Costa-Spineto 6-3, Sc Appati di Casa-Forno 3-19. In

classifica: Dj Dado 43 p., Forno 37, Fa Istess 34, Ingria 31, Bairo 30, Barbania 30,

Dynamovida 21, Spineto 13, Gorilla R.E.T. 12, Sc Appati di Casa 0. Il re dei bomber è

Giacomo Peruffo (Forno) con 48 centri.

Nel calcio a 7, il match d’alta quota tra le prime due della classe Scuderia Baima e

Reunion Canavese finisce con un pirotecnico 5-5. Per la Scuderia Baima in gol:

Micheli Marius, Calaciura Mirko, Monteforte Lorenzo, Graziano Mattia, Luciani Michael

e Monteforte Lorenzo. Sul tabellino marcatori della Reunion: Matteo Caserio, Igor

Violante e Federico Trabucco. Questi gli altri risultati della 17esima: Cab

Frasinei-Hammers 3-0, Chatemont-M&B 6-4, Stile Libero-Real Bosoli 2-4, Virtus

1997-Asd Valperga 5-5. Classifica: Scuderia Baima 38, Reunion 36, Virtus 1997 30,

Valperga 29, Real Bosoli 28, M&B 21, Frasinei 20, Stile Libero e Hammers 12,

Chatemont 9. Capocannonieri: Calaciura e Violante con 26 gol.

Nel calcio a 11 veterani over 35 domina la Rivarolese, che batte a domicilio la

Foglizzese con l ereti di Antonio Maio, Alex Naretto e Massimo Varone. La 21esima

giornata ha dato questi altri risultati: Verolengo-Speciale Canottieri 4-3,

Piverone-Junior Torrazza 1-5, Pro loco Baldissero-Oratorio Leinì 1-1, Experimenta



95-Castellamonte 6-0, Vipa Illuminazioni-Valperga 0-6, Team Careca-Forno 2-0.

Classifica: Rivarolese 51, Experimenta 44, Valperga 43, Team Careca 41, Torrazza

40, Verolengo 36, Foglizzese 31. Leinì 27, Baldissero 26, Canottieri 18,

Castellamonte 16, Vipa 8, Piverone 6. Classifica marcatori: comanda Diego Esposito

(Asd Valperga) con 14 gol.


